SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa
Carissimo/a,
La pace è il dono della vera vita che Dio fa ad un uomo che accoglie Lui come unica e sola verità della sua vita. Lo accoglie in tutta la sua verità divina che trasforma in verità del suo cuore, della sua volontà, della sua mente, del suo stesso corpo. Il Dio accolto, il Dio che diviene vita di colui che lo ha accolto: è questa la vera pace dell’uomo. 
Cristo Gesù ha accolto tutto il Padre in tutta la sua volontà di amore e di verità, di grazia e di santità, facendo della volontà del Padre la sua unica e sola volontà. Lui era in pace anche sulla croce, mentre tutto il mondo accanto alla croce era in guerra di pensieri, sentimenti, desideri, volontà, aspirazioni, comprensioni. Il cuore di Gesù è nella pace. Il cuore degli uomini è nella guerra. Il cuore di Gesù riposa nella volontà del Padre. Il cuore degli uomini invece è governato dall’odio, dall’invidia, dalla superbia di Satana. 
Il cuore è di colui che lo governa. Se il nostro cuore è governato dalla volontà di Dio, esso è sempre nella pace. Può avere qualche momento di angoscia o di turbamento, ma subito nella preghiera ritrova la sua giusta collocazione nel cuore del Padre. Se invece il nostro cuore è governato da stoltezza, insipienza, malvagità, cattiveria, odio, rancore, invidia, superbia, stupidità, se ogni altra radice perversa e malsana è in esso, mai si potrà parlare di pace. Il cuore impuro di peccato non può conoscere la pace. In esso non può abitare il Signore con la sua divina ed eterna volontà. Solo nella volontà di Dio è la nostra pace.
In qualunque città o villaggio entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi finché non sarete partiti. Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa; ma se non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non vi accoglie e non dà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dei vostri piedi. In verità io vi dico: nel giorno del giudizio la terra di Sòdoma e Gomorra sarà trattata meno duramente di quella città. Ecco: io vi mando come pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi (Mt 10,11-20). 

Gesù manda i suoi discepoli nel mondo con il dono della pace nel cuore e sulle labbra. Sono essi però il dono di pace per il mondo. Sono essi e la parola del Vangelo che annunziano, donano, offrono ad ogni coscienza e ad ogni cuore. Se l’uomo o la città non accoglie il dono che essi fanno della loro persona, che a sua volta fa dono della verità del loro Dio e Signore e di ogni altro dono divino di grazia e di verità, il missionario è invitato da Gesù a lasciare quella casa o quella città, andandosene però dovrà portare con sé la sua pace. 
La pace e il missionario di Gesù non sono come la brocca e l’acqua o come l’otre e il vino. Si riempie l’otre di vino e la brocca di acqua, si versa vino ed acqua, si riportano indietro brocca e otre. Questo mai potrà avvenire. Discepolo e pace sono una cosa sola, una sola essenza, una sola verità, una sola grazia, un solo dono divino. Chi vuole la pace deve volere il missionario di Cristo Gesù. Chi vuole il missionario di Cristo Gesù deve volere il Vangelo di Dio che esso porta nel suo cuore. Se il Vangelo non è accolto, neanche il missionario è accolto e la pace non potrà essere donata. Questa unità di pace, missionario, Vangelo è vera essenza della missione evangelizzatrice. L’adesione al Vangelo del missionario è l’unica e sola via della pace.
Un missionario che predica la pace, ma non dona il Vangelo, al quale necessariamente si deve aderire per entrare in possesso della pace, tradisce la sua missione, inganna i suoi ascoltatori, non assolve al mandato per cui è stato inviato nel mondo da Gesù. Il missionario del Vangelo mai deve agire motu proprio, mai per suo desiderio personale. Lui ha accolto Cristo come unica e sola verità della sua vita, non per un giorno, ma per tutti i giorni, tutti i momenti, tutti i secondi del tempo della sua missione. La sua vita è di Cristo, i suoi pensieri devono essere di Cristo, la sua volontà, volontà di Cristo, il suo grido, grido di Cristo, i suoi propositi, propositi di Cristo, le sue aspirazioni, aspirazioni di Cristo. Ogni suo sentimento deve essere sentimento di Cristo Signore, verità eterna, divina, incarnata del Padre sulla nostra terra. Tutto è dal missionario. Se il missionario per un solo istante si sostituisce a Cristo, non è più un dono di pace per il mondo, perché non dona più Cristo ai cuori e alle coscienza. Dovremmo riflettere noi, missionari di Cristo Gesù, per verificare se ancora siamo una cosa sola con Cristo, oppure siamo già due realtà. Se siamo due cose, non siamo datori della vera pace. Perché la pace è Cristo Gesù. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una cosa sola con Gesù Signore. 
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